
O r i g i n a l e  

 
 

 

 
VERBALE DI  DELIBERAZIONE 

DELLA GIUNTA COMUNALE N.95 
 

 
OGGETTO: 
INDIRIZZI PER LA COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 
2023 – PROVVEDIMENTI 
 

 
 
L’anno duemilaventitre addì sette del mese di giugno alle ore venti e minuti zero nella solita sala delle 

adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. Gatti Giovanni - Sindaco  Sì 

2. Bussi Emanuela - Vice Sindaco  Sì 

3. Zannoni Sauro - Assessore  Sì 

4. Castagno Andrea - Assessore  Sì 

5. Serafino Giuseppe - Assessore  Sì 

  

  

  
Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza la Segretaria Comunale Mariagrazia Manfredi la quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 
 

 
 
 

 



DGC n. 95 del 07/06/2023 

OGGETTO: INDIRIZZI PER LA COSTITUZIONE DEL FONDO RISORSE DECENTRATE ANNO 
2023 – PROVVEDIMENTI  
 

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che: 
 

- la costituzione del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 16 novembre 

2022 costituisce competenza di ordine gestionale; 

- le risorse stanziate per lo stesso Fondo risorse decentrate sono annualmente determinate 
sulla base delle vigenti disposizioni contrattuali e di legge, tenuto conto del limite di cui all’art. 
23, comma 2, del D.Lgs. n. 75/2017, e s.m.i.; 
- le suddette risorse, la cui disciplina è recata dalle disposizioni di cui all’art. 79 del 
CCNL 16 novembre 2022 e - per le parti da quest’ultimo richiamate - dall’art. 67 del CCNL 21 
maggio 2018, risultano suddivise in: 

a. risorse stabili, che presentano la caratteristica di certezza, stabilità e continuità; 

b. risorse variabili, che presentano le caratteristiche di eventualità e variabilità; 
 

PRESO ATTO che: 

- l’art. 40, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, e s.m.i., dispone che “le pubbliche 
amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto 
dell'articolo 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione 
annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione”; 
- l'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34/2019, e s.m.i., stabilisce che “il limite al 
trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 
maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del 
valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa 
nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a 
riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”; 

 
PRESA VISIONE  del Decreto interministeriale 17 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 108 del 27 aprile 2020, che nelle  premesse  fa  salvo  in  ogni  caso il  limite iniziale - 
riferito all’esercizio 2016 - del trattamento accessorio del personale, laddove il personale in servizio nell’anno 
di riferimento sia inferiore al numero di dipendenti rilevato al 31 dicembre 2018; 
 
Visto lo schema relativo alla costituzione del Fondo risorse decentrate di parte stabile per l’anno 2023, cosi come predisposto 
dal responsabile del Servizio Finanziario a norma delle disposizioni di cui all’art. 79, commi 1 e 1-bis del CCNL 2019 – 2021 
e per le parti richiamate dallo stesso art. 79, comma 1 – dell’art. 67 del CCNL 21 maggio 2018 dando atto che si procederà 
alla sua formalizzazione con atto di determinazione ad hoc unitamente alle risorse decentrate di parte variabile alla luce degli 
indirizzi impartiti dal presente Consesso; 
 
ATTESO che il Comune di Moretta:  

- ha sempre rispettato il pareggio di bilancio; 

- non si trova in condizioni di dissesto e non è strutturalmente deficitario; 

- rispetta il limite della spesa di personale di cui all’art. 1, comma 557-quater, della Legge 
n. 296/2006, e s.m.i., e i valori soglia stabiliti dal surrichiamato Decreto 17 marzo 2020; 

 



 
RILEVATA in merito a quanto sopra l’esigenza di definire come appresso gli indirizzi per la costituzione 
del Fondo risorse decentrate 2023, avuto riguardo allo stanziamento delle risorse decentrate di parte 
variabile destinate a incrementare - nel rispetto delle precitate disposizioni di cui all’art. 23, comma 2, del 
D.Lgs. n. 75/2017, e s.m.i. - lo stesso Fondo risorse decentrate: 
 
- stanziamento  in relazione a quanto previsto e consentito dall’art. 79, comma 2, lett. b), del CCNL 16 
novembre 2022 - dell’importo di € 928,18, corrispondente al 1,2 % del  monte  salari  1997  e  per  il  quale  
sussiste  la  relativa capacità di spesa nel bilancio dell’Ente; 
 

- integrazione delle risorse variabili ai sensi dell’art. 79, comma 2, lett. c), del CCNL 2019/2021, nella misura 
di € 8.100,00, riconducibili alle  scelte  organizzative,  gestionali e di politica retributiva già adottate e/o che 
comunque l’Amministrazione intende intraprendere ed attuare ex novo nel corso del presente esercizio 
finanziario; 
 
- conferma dello stanziamento addizionale di €.461,08, riconducibile a quanto già stabilito  con  propria  
precedente  deliberazione  n. 94 assunta nella seduta odierna,  per  il  quale  sussiste nel bilancio dell’Ente la 
relativa capacità di spesa e corrispondente allo 0,22% del monte salari 2018, per la parte da destinare al 
Fondo risorse decentrate a tenore di quanto stabilito dall’art. 79, comma 3, del CCNL 16 novembre 2022; 
 
Si precisa in proposito che a mente di quanto stabilito dall’art. 79, comma 3, del CCNL 2019-2021, poiché lo 

stanziamento addizionale di risorse riconducibile  allo  0,22%  del  monte  salari  2018  deve essere ripartito tra 

Fondo risorse decentrate e stanziamento destinato a finanziare la retribuzione di posizione e di risultato dei 

titolari degli incarichi di EQ, in ragione proporzionale degli importi a tale titolo già stanziati nell’anno 2021, nel 

presente provvedimento viene indicato nella deliberazione il solo importo che - sulla base del suddetto rapporto 

proporzionale dovrà essere destinato ad integrazione del Fondo risorse decentrate. 

 

 
- Economie fondo anno precedente (art. 80 co. 1 ultimo capoverso) solo provenienti da parte stabile (art. 79 

co. 1) pari ad € 6.511,30 
- Sponsorizzazioni, art. 79 co. 2 lett.a pari a € 1.532,00 
 

RICHIAMATE le deliberazioni di Consiglio Comunale: 

- n.55 del 21/12/2022, di approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 
2023-2025; 

- n.56 del 21/12/2022, di approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025; 
 
RICHIAMATA   altresì   la   deliberazione   di   Giunta   Comunale   n. 54 del 24/032023 di approvazione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025; 
 

CONSTATATO che gli oneri rivenienti dalla concreta attuazione degli indirizzi di cui sopra trovano copertura 
negli stanziamenti di spesa del Bilancio di previsione 2023-2025 - iscritti  in corrispondenza dell’annualità 
2023 - destinati al pagamento delle retribuzioni e del trattamento accessorio del personale dipendente, nonché 
dei relativi oneri riflessi; 
 
RILEVATO che nel caso di specie - in forza del combinato delle disposizioni di cui all’art. 42, comma 2, 
48 e 50 del D.Lgs. n. 267/2000 - la competenza a deliberare deve essere ricondotta in capo all’organo 
esecutivo dell’Ente; 



 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile sulla proposta relativa alla presente 

deliberazione, resi rispettivamente dal Segretario Comunale – Responsabile del personale e dal 
Responsabile del Servizio Finanziario ora Funzionario EQ ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 
come sostituito dall’art. 3, comma 2, lettera b) del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in Legge n. 213 del 07.12.2012; 
 
 

CON VOTI FAVOREVOLI ED UNANIMI  resi dai presenti nelle forme di legge, 
 

D E L I B E R A 
 

La premessa narrativa si intende qui integralmente riportata e trascritta.  
 

DI definire, come di seguito indicato in dettaglio, gli indirizzi per la costituzione del Fondo risorse decentrate 
2023, in merito allo stanziamento delle risorse decentrate di parte variabile destinate a incrementare lo stesso 
Fondo risorse decentrate: 
- stanziamento - in relazione a quanto previsto e consentito dall’art. 79, comma 2, lett. 

b), del CCNL 16 novembre 2022 - dell’importo di € 928,18, corrispondente all’ 1,2 % del monte salari 
1997; 

- integrazione delle risorse variabili ai sensi dell’art. 79, comma 2, lett. c), del CCNL 2019/2021, nella misura 
di € 8.100,00, riconducibili alle  scelte  organizzative,  gestionali e di politica retributiva già adottate e/o che 
comunque l’Amministrazione intende intraprendere nel corso del presente esercizio finanziario; 
 -conferma dello stanziamento addizionale di € 461,08, riconducibile a quanto già stabilito  con  propria  
precedente  deliberazione  n. 94 del 07/06/2023 e corrispondente allo 0,22% del monte salari 2018, 
limitatamente alla parte da destinare al Fondo risorse decentrate a tenore di quanto stabilito dall’art. 79, 
comma 3, del CCNL 16 novembre 2022; 
- Economie parte stabile fondo anno precedente (art. 80 co. 1 ultimo capoverso) € 6.511,30;  
 
DI dare atto e far rilevare che gli oneri rivenienti dalla concreta attuazione degli indirizzi di cui sopra 
trovano copertura negli stanziamenti di spesa del Bilancio di previsione 2023-2025 – iscritti in 
corrispondenza dell’annualità 2023 - destinati al pagamento delle retribuzioni e del trattamento accessorio del 
personale dipendente, nonché dei relativi oneri riflessi; 
 
DI trasmettere copia del presente atto al responsabile del Servizio Finanziario di competenza in merito alla 
costituzione del Fondo risorse decentrate 2023 in particolare l’adozione di un atto di determinazione ad hoc 
nel quale confluiscono anche le risorse di cui al presente provvedimento. 
 
INDI, stante l’urgenza del presente provvedimento, conseguente all’esigenza di procedere sollecitamente con la 
quantificazione e formale costituzione del Fondo risorse decentrate 2023 e l’avvio della contrattazione 
collettiva integrativa, con separata votazione resa nelle forme di legge dai presenti nel seguente modo, 
  

UNANIME E FAVOREVOLE 
 

la Giunta Comunale ne delibera la immediata eseguibilità, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui 
all’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 al fine di procedere alla formale costituzione del Fondo 
risorse decentrate 2023. 
 

 









Letto, confermato e sottoscritto 
 Il Presidente 

Gatti Giovanni 
 
 

Il Segretario Comunale 
Mariagrazia Manfredi 

 
 
Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 come 
sostituito dall’art. 3, comma 1 lett. b) del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213: 
  Mariagrazia Manfredi 

 
 
 
Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 come 
sostituito dall’art. 3, comma 1 lett. b) del D.L. 10.10.2012 n. 174 convertito in Legge 07.12.2012 n. 213: 
 
 

 Carla Fino 
 

 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 
 

A T T E S T A 
- che la presente deliberazione: 
 
 viene   pubblicata   in   data   odierna   all’Albo Pretorio   Comunale   e  vi  rimarrà  per  15  giorni  consecutivi 

dal                                03/08/2023                    al                                    18/08/2023                 come  disposto  
dall’art. 124  del D.Lgs. n. 267/2000; 

 è stata comunicata, con lettera  in data                                                    03/08/2023 ai  signori capigruppo consiliari 
come prescritto dall’art. 125 del D. Lgs. 267/2000. 

 
Moretta, 

Il Segretario Comunale 
Mariagrazia Manfredi 

 
 

 
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 
LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL  
 
 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (3° comma art. 134 D.Lgs 267/2000); 
 
 Immediatamente eseguibile (4° comma art. 134 D.Lgs. 267/2000). 
 

Il Segretario Comunale 
Mariagrazia Manfredi 

 
 

RICORSI 
Contro il presente provvedimento è possibile presentare ricorso: 

-  al T.A.R. del Piemonte entro 60 giorni dalla pubblicazione; 
- al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla pubblicazione. 

 
 
 
 

 
 


